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DUE PROPOSTE PER IL 10 MAGGIO: ‘INSEDIAMENTO’ E PARTITA COSTITUZIONALE. 
SARANNO IN CAMPO LA PASSIONE, L’IMPEGNO E… LA COSTITUZIONE 

 

150 candeline in Piazza Cavalli 
 

Ogni cittadino con la sua sedia, in un’occupazione pacifica del territorio.  
Per sentirsi, ancora e sempre, parte di un identico sogno. 

 
 
Il compleanno si sa, è sempre un momento formidabile. Lo è ancora di più se formidabile è la 
persona festeggiata. Se poi l’anniversario è quello di un’intera città e se le candeline sono 150, 
i festeggiamenti saranno memorabili e interamente dedicati… ai suoi 103.225 cittadini. Quelli 
di Piacenza, primogenita d’Italia. 
 
Il 10 maggio la città celebrerà dunque se stessa. Lo farà attraverso molte iniziative e un carnet 
di appuntamenti festosi, predisposti dall’Amministrazione Comunale, che si dipaneranno lungo 
quel fil rouge di storia e di passione che costruì l’Unità d’Italia.   
 
E poiché il sindaco Roberto Reggi è da sempre convinto che l’omaggio al 150° anniversario 
dell’Unità ‘non si possa esaurire nell’adesione formale o retorica’, ha accolto e sostenuto con 
grande entusiasmo il progetto ‘INSEDIAMENTO’, un evento un po’ insolito e dal forte 
temperamento partecipativo proposto dal Comitato Unocinquezero,  in collaborazione col 
Museo d’Arte Contemporanea di Rivoli e la Fondazione di Piacenza e Vigevano e sostenuto 
dalla Prefettura, dal Comune, dalla Provincia, dal Ministero dell’Istruzione.  
 
L’idea è di celebrare ‘l’insediamento di un popolo’ attraverso l’occupazione pacifica di Piazza 
Cavalli, realizzando un’installazione che rappresenti l’idea reale di un territorio unito dai suoi 
‘uomini’: una sedia il simbolo che guiderà la performance.  
 
Cento, mille sedie: un modo diverso per festeggiare i 150 anni d’Italia, per onorare Piacenza, il 
lavoro della gente che la abita, le autorità che la guidano, i ragazzi che saranno il suo futuro. 
Tutti insieme per sentirsi, ancora e sempre, parte di un identico sogno. 
 
La manifestazione, che si inserisce nel programma nazionale per le Celebrazioni dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia, fa parte dell’iniziativa nazionale del Museo d’Arte Contemporanea di Rivoli 
Italiae 150 eventi in piazza per ridisegnare l’Italia. La ‘performance’ piacentina sarà riproposta a 
fine anno anche sulle piazze di Torino insieme ai progetti prescelti a rappresentare l’Italia. 
 
E così la mattina del 10 maggio, con inizio alle 9.30, sul selciato di Piazza Cavalli verrà 
allestita a cura del Museo d’Arte Contemporanea di Rivoli una grande sagoma dell’Italia. 
All’interno del tracciato chiunque potrà ‘insediarsi’ e riconoscersi parte di qualcosa che è 
grande per la forza di tutti. 
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Il primo messaggio diffuso nelle scuole è stato semplice ed efficace: ‘allestite la vostra sedia 
con le parole del Primo articolo della Costituzione Italiana, il 10 maggio portatela in piazza e 
prendete il vostro posto nella…storia’. 
 
25 le scuole che hanno già aderito all’iniziativa e ben 1.200 i ragazzi e gli insegnanti che 
stanno ‘rispondendo’ egregiamente alla prima parte dell’articolo (L’Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul lavoro…), impiegando il proprio lavoro (ma anche la propria creatività 
e passione) nella ‘trasformazione’ delle sedie. Qualcuno ha recuperato sedie abbandonate 
accanto ai cassonetti, altri stanno riciclando materiali finiti in cantina, molti stanno disegnando 
progetti davvero geniali e qualcuno sta realizzando vere e proprie sculture.  
 
Ma sembra che le sedie non bastino. Chiunque possa dare una mano alla realizzazione 
dell’opera sarà il benvenuto nella squadra degli operai ‘costituzionali’… L’invito naturalmente 
è esteso a tutti i cittadini! 
 
‘Ci piace pensare che ‘Insediamento’ interpreti la celebrazione dei 150 anni d’Italia come la 
riscoperta del valore della cittadinanza – dice Rosarita Mannina presidente del Comitato 
organizzatore – E che lo faccia attraverso un’azione fortemente rappresentativa e 
assolutamente ‘trasversale’, capace di accomunare e coinvolgere tutti i cittadini e le 
istituzioni aldilà delle idee e dei diversi ‘colori’ politici. Considerando che Piacenza vanta di 
essere stata la primogenita a ‘riconoscersi parte di una nazione’, chissà che proprio la nostra 
città non sia la capofila di qualcosa di nuovo’. 
 
Piacenza fu la primogenita allora, lo sarà anche il 10 maggio prossimo? 
 

 


